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SETTIMANA SINDACALE 

Da Milano a Napoli 
Seguendo l'evolversi della 

lotta per l'occupazione sulla 
grande stampa nazionale, 
sembra che il fronte sia fran­
tumato in una miriade di 
piccole trincee, in « singo­
lari tenzioni » durante le 
quali i vari consigli di fab­
brica sono impegnati a duel­
lo con il proprio padrone: ì 
uno scontro tanto più stre­
nuo in quanto si affrontano 
colossi internazionali come 
la Lcylnnd o la Plrclli-Dun-
lop. la Singer o la Texas In-
trument co., la Harry's o la 
Torrington. Ma è proprio ve­
ro? Luciano Lama di fronte 
a centomila lavoratori mila­
nesi che gremivano piazza 
del Duomo, durante lo scio­
pero generale di giovedì 
scorso, ha sottolineato con 
forza che « il movimento 
sindacale rifiuto di collo­
carsi sulla difensiva, affron­
tando i padroni in battaglie 
distinte m ciascuna delle 
(inali si rischìerebbe dì es­
sere perdenti » E ha messo 
In guardia dal trasformare 
« soluzioni di vicende COTIK; 
quella della Innocenti (do­
ve interverrà la FIAT, come 
ormai sembra sicuro • n.d.r.) 
in una piccola pietra prezio­
sa sommersa nella polvere 
dei licenziamenti ». 

Bisogna dire, per la veri­
tà, che le lotte sindacali non 
si sono chiuse tutte nella te­
nace difesa del proprio po­
sto dì lavoro, e non si esau­
riscono nel settentrione. La 
grande stampa nazionale non 
è solita valorizzare le bat­
taglie svolte nel Sud, anzi, 
non meritano quasi mai la 
prima pagina: ma ci sono e 
stanno diventando fortissi­
me. Lo dimostrano lo sciope­
ro della Calabria di giovedì 
contemporaneo a quello mi­
lanese e la manifestazione 
svolta a Catanzaro — la più 
grande mai effettuata nel 
capoluogo. E lo dimostra II 
fatto che quella giornata di 
lotta è stata solo l'ultimo 
anello di una catena di scio­
peri generali che dalla Sici-

LAMA — Non chiu­
derti sulla difensiva 

lia a Reggio Calabria, dal 
Salento alla Campania han­
no portato in piazza operai e 
studenti, disoccupati e brac­
cianti, organizzazioni di mas­
sa ed enti locali, partiti de­
mocratici, coinvolgendo, in­
somma, tutto il complesso 
tessuto del Mezzogiorno. 

Queste iniziative hanno-
gettato un ponte verso lo 
sciopero in tutta l'industria 
e nell'agricoltura e la ma­
nifestazione nazionale a Na­
poli, venerdì prossimo, sa­
rà il culmine del movimen­
to per il lavoro in questo 
autunno che ormai volge 
al termine. E non si tratta 
di proteste « polverone •, 
generiche e inefficaci: sul 
Mezzogiorno e sull'occupa­
zione c'è, infatti, una piat­
taforma ormai abbastanza 
precisa. 

E' vero, però, che il con-

TOROS — Il governo 
fa II « notalo» 

trattacco sindacale non ha 
ottenuto ancora risultati tan­
gibili. Il governo si è limita­
to a « fare il notcìio », se­
condo il giudizio espresso 
da Lama in una intervista; 
persino sulle singole verten­
ze di gruppo. Prendiamo 
l'affare Innocenti: il mini­
stro Toros si è fatto addirit­
tura portatore di una assur­
da ipotesi come quella del­
la Honda, marcando la sua 
posizione di mediatore tra 
le parti. 

Anche per il programma a 
medio termine, il governo 
mercoledì informerà il Par­
lamento sulle linee cui in­
tende isnirarsi: sembra, pe­
rò, che il discorso sarà con­
centrato su una registrazio­
ne delle esigenze e delle di­
sponibilità finanziarie e sul­
l'accorpamento del pulvisco­
lo di leggi e leggine per il 
sostegno all'industria, senza 
che emerga una scelta chiara 
e coerente sugli indirizzi e 
le finalità degli investimenti 
che si intende mettere in 
moto. 

Non si uscirà, allora, dalla 
tradizionale assistenza finan­
ziaria alle ristrutturazioni7 

E' quel che temomo i sinda­
cati. E portano ad esempio 
il disimpegno politico sulle 
riconversioni in due tra t 
più grandi gruppi italiani: 
la Pirelli e la Montedison. 
I lavoratori hanno sciopera­
to martedì non solo per di­
fendere i 1500 posti minac­
ciati nel colosso della gom­
ma e 1 7500 rimessi in di­
scussione alla Montefibre, 
ma per chiedere di contrat­
tare programmi produttivi 
che privilegino ed espanda­
no 1 settori di prevalente 
interesse sociale. Condizione 
pregiudiziale resta, tuttavìa, 
un intervento del governo 
senza il quale nessun pro­
getto industriale ha. secon­
do ì sindacati, sufficiente 
credibilità 

Stefano Cingolani 

Sollecitato un intervento urgente da parte del governo 

La Regione Piemonte chiede 
di sospendere i licenziamenti 

Incontro a Torino promosso dalla Regione e dai sindacati con le forze politiche, 
gli amministratori locali e i consigli di fabbrica - Il documento approvato al­
l'unanimità - Diecimila posti di lavoro sono minacciati entro la fine dell'anno 
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Il Piemonte e stato colpito 
in profondità dalla crisi eco­
nomica. In questi ultimi anni 
ha già perduto 50-60 mila po­
sti di lavoro nell'Industria per 
effetto del blocco delle as­
sunzioni e per II massiccio 
ricorso alla cassa Integrazio­
ne che ha colpito 250 mila 
lavoratori. In queste ultime 
settimane, inoltre, si 6 pre­
sentata la minaccia di die­
cimila licenziamenti In segui­
to alla d»clslone della Mon 
tedlson di smobilitare I coto­
nifici Vallesusa e di contrar­
re l'attività nel settore delle 
fibre, della Singer di chiu­
dere lo stabilimento di Lelnì. 
della Pirelli di smobilitare 
la fabbrica Superga. 

E' una situazione dramma­
tica, dalla quale non si pud 
uscire senza un Intervento 
politico da parte del gover­
no. E una richiesta in tal 
senso è In effetti venuta dal­
l'incontro promosso a Torino 
dalla Regione e dal sindaca 
ti, al quale hanno parteci­
pato. Ieri, tuite le forze poli­
tiche, gli amministratori del­
le province e del comuni, 1 
consigli di fabbrica. 

L'ordine del giorno conclu­
sivo e stato approvato alla 
unanimità dal partiti dell'ar­
co costituzionale, dalla Regio­
ne, dalle organizzazioni sin­
dacali, dal sindaci e dagli 
ammlnlntratori provinciali. 
Esso mira a bloccare la va­
langa di diecimila licenzia­
menti previsti In Piemonte 
al 31 dicembre: una frana 
capace di soffocare l sìntomi 
lievi di una ripresa che si av­
vertono in alcuni settori e 
di determinare Invece un pe­
sante aggravamento della si­
tuazione. 

Il presidente della giunta 
Vlgllone e il vicepresidente 
Libertini hanno posto con 

Decine di treni e centinaia di pullman arriveranno a Napoli il 12 

In 300.000 alla manifestazione per il Sud 
Conferenza stampa dei sindacati — Il convegno mercoledì e giovedì e la giornata di lotta di venerdì lanceranno 
la «vertenza Mezzogiorno» — le richieste al governo, alle partecipazioni statali, al padronato privato 

« Abbiamo già centomila i dotto la conferenza stampa, 
prenotazioni dal Nord e altri 
duecentomila verranno dal 
Mezzogiorno alla manifesta­
zione del 12 dicembre a Na­
poli»: la notizia l'ha fornita 
ieri mattina Vlgnola, segre­
tario confederale della Cgil. 
alla conferenza stampa dei 
sindacati sulla giornata di 
lotta per l'occupazione e 11 
Mezzogiorno. Sarà, quindi, 
una delle più grosse inizia­
tive sindacali degli ultimi an­
ni ed anche questa cifra di­
mostra l'Importanza della 
giornata di lotta e la grande 
volontà di partecipazione dei 
lavoratori dell'industria e del­
l'agricoltura, che, appunto, 
venerdì scenderanno In scio­
pero per otto ore. 

Le varie categorie che sono 
al centro delle lotte sinda­
cali di questo autunno han­
no voluto marcare 11 loro 
particolare impegno con la 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti I segretari del­
la PLM Benvenuto, Bentlvo-
gli e Lettlerl, degli edili Truf­
fi. Ravizza e MucclareiU, del 
chimici, Sciavi, della Peder-
braccianti CGIL, Rossltto, in­
sieme a Dldò, Vlgnola, Maca­
rio. Camiti, Rufino per la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

In particolare, sono stati 
messi In risalto 1 temi che 
saranno al centro della con­
ferenza che si terrà merco­
ledì e giovedì. I sindacati 
vogliono che ne esca una ve­
ra e propria « proposta poli­
tica ». Lettlerl, che ha Intro­

na parlato di « un vero e pro­
prio programma di emergen­
za per salvare l'occupazione 
oggi minacciata e per creare 
occupazione aggiuntiva per 
decine di migliala di lavo­
ratori, In particolare nel la­
vori pubblici, nelle Infra­
strutture, nell'agricoltura, nel­
la scuola e nel servizi ». 

Una tale proposta non è in 
contraddizione con 11 « prò-

r.mma a medio termine»? 
stato chiesto. I sindacati 

hanno precisato la loro Ipo­
tesi: si tratterebbe di una 
fase di transizione, intanto 

che procede la riconversione 
produttiva e che diventano 
esecutivi I nuovi investimen­
ti produttivi nel Mezzogior­
no che rimane sempre l'obiet­
tivo centrale della lotta del 
lavoratori del sud come di 
quelli del nord. 

La piattaforma che scatu­
rirà dalla conferenza di Na­
poli, quindi, dovrà essere la 
vera e propria base di una 
« vertenza Mezzogiorno » nei 
confronti del governo, delle 
aziende a partecipazione sta­
tale e del grandi gruppi pri­
vati. Per quanto riguarda il 
governo, le misure predlspo-

Per i fosfatici il governo 
favorisce la Federconsorzi ? 

La segreteria della Federa­
zione unitaria e la FULC 
(chimici) hanno preso decisa 
posizione contro la decisione 
della Montedison « di abban­
donare il settore del fosfatici 
e di ridurre In modo drastico 
la propria attività nel settore 
del fertilizzanti complessi. E' 
In questo quadro — dice un 
comunicato — che si confi­
gura la cessione degli Im­
pianti Montedison alla Fe­
derconsorzi che realizzerebbe 
cosi circa 11 90 per cento del­
la produzione nazionale del 
fosfatici ». 

« L'assenza fino ad oggi di 

una proposta di governo — 
sollecitata dai sindacati fin 
dal primo momento — su cui 
realizzare un confronto cor*-
creto dà via Ubera ad una 
spirale di ricatti che va spez­
zata rapidamente ». « Solo se 
il governo dimostra una vo­
lontà chiara di usare 1 mezzi 
a 3ua disposizione — conclu­
dono i sindacati — per im­
porre alla Montedison da un 
lato e all'ANIC dall'altro 
scelte Industriali responsabili 
— si sostiene quindi nel co­
municato — è possibile rea­
lizzare una politica di svi­
luppo di questo settore ». 

ste prevedono una spesa nel­
l'Industria e nell'agricoltura 
di circa 20 mila miliardi (pre­
cisamente 6 mila per I fondi 
di dotazione delle partecipa­
zioni statali e dell'ENEL, :> 
mila per la ristrutturazione 
industriale, 5 mila nel qua­
dro dell'Intervento speciale, 
4 mila per l'agricoltura). «Il 
movimento sindacale si op­
porrà ad un uso indiscrimi­
nato di queste risorse — sot­
tolinea la Federazione unita­
ria —, esse debbono essere, 
Invece, finalizzate a program­
mi specifici di Investimenti 
capaci di avviare nel Mezzo­
giorno un nuovo processo di 
sviluppo agro-Industriale e ci­
vile che parta dalla valoriz­
zazione delle risorse esi­
stenti ». 

In questo quadro, le cate­
gorie impegnate per l con­
tratti si impegnano a coordi­
nare le loro lotte con quelle 
del lavoratori del Mezzo­
giorno. 

Per 1 sindacati, inoltre, la 
« vertenza Mezzogiorno diven­
terà Il banco di prova della 
capacità del governo di an­
dare ad una svolta radicale 
nel suol Indirizzi di politica 
economica. Non saranno più 
possibili né temporeggiamen­
ti né fughe In avanti: il con­
fronto si farà più ravvicinato 
e concreto e la lotta dovrà 
svilupparsi con continuità fi- i 
no al raggiungimento di con­
creti e significativi obiettivi 
che segnino una svolta reale 
nella politica economica del 

nettezza I termini del pro­
blema. Nessuno pensa ad una 
sorta di nuovo Imponibile di 
manodopera. Ma é necessa­
rio, invece, fermare subito I 
licenziamenti se si vuole av­
viare un serto discorso di con­
versione produttiva Innestato 
in un minimo di program­
mazione. 

Il piano a medio termine 
— lo hanno sottolineato 11 
socialista Vlttorelll, Il demo­
cristiano Oberto e il respon­
sabile delle organizzazioni 
sindacali Manfredda — sa­
rebbe privo di senso e non 
credibile se partisse da uno 
sgretolamento dell'apparato 
produttivo e dai licenziamen­
ti. D'altro canto, il nerbo del 
diecimila licenziamenti ri­
guarda la Montedison (3.5001. 
la Singer (2.000). la Pirelli 
(757) e dunque tre gruppi 
che costituiscono delle vere 
e proprie questioni nazionali, 
nelle quali 11 governo é diret­
tamente Imollcato. 

Cogliendo questi orienta­
menti e questi giudizi, il co­
municato finale indica « 11 ca­
rattere nazionale. 11 signifi­
cato politico e la posta In 
gioco che si inserisce In un 
generale aggravamento della 
situazione occupazionale In 
tutto 11 paese e in particolare 
nel Mezzogiorno». Esso sotto­
linea. Inoltre, che 1 tempi di 
soluzione di queste vertenze 
sono brevissimi, nel senso 
che o si va entro pochi gior­
ni a uno sbocco positivo, op­
pure ne risulterà compromes­
sa, con l'occupazione, la stes­
sa prospettiva generale del­
lo sviluppo e la sua qualità. 

DI qui, quattro indicazioni 
operative di grosso significa­
to. Prima di tutto, il Piemon­
te chiede al governo l'ado­
zione di una misura politica 
immediata, consistente nella 
sospensione delle procedure 
dei licenziamenti In atto nel­
le grandi Imprese pubbliche, 
private e multinazionali, qua­
le condizione Indispensabile 
e pregiudiziale di credibilità 
per sviluppare il confronto 
sul programma a medio ter­
mine e quale condizione pre­
liminare per avviare a posi­
tiva soluzione 1 problemi oc­
cupazionali. In confronti ser­
rati sulle singole vertenze. 

In secondo luogo, si solle­
cita 11 governo « ad accoglie­
re la richiesta di un incontro 
urgente avanzata a questo 
proposito dalle confederazio­
ni, fissandolo prima e non 
oltre il 10 dicembre ». In ter­
zo luogo, si propone che il 
governo fissi « rapidamente 
un Incontro con le forze po­
litiche promotrlcl della con­
ferenza piemontese, come 
momento di articolazione e 
precisazione regionale di 
quello più generale, alla lu­
ce della particolare dramma­
ticità della situazione pie­
montese ». Infine, le forze po­
litiche democratiche assumo­
no « l'Impegno di promuovere 
una iniziativa parlamentare 
per conseguire gli obiettivi 
Indicati ». 

Il documento conclude giù 
dlcando «necessaria una Ini­
ziativa nazionale comune del­
le regioni, delle organizzazio­
ni sindacali e degli enti lo­
cali più direttamente coinvol­
ti da queste vertenze emble­
matiche, al fine di affermare 
l'estrema gravità della situa­
zione, l'urgenza di provvedi­
menti politici risolutivi, la re­
sponsabilità del governo ». 

Un punto e stato riaffer­
mato con molto vigore dal 
convegno: il legame strettis­
simo tra la drammatica vi­
cenda piemontese e le que­
stioni nazionali e del Mezzo­
giorno. Il compagno Liber­
tini, parlando a nome della 
giunta regionale, ha sostenu­
to che la Regione vede con 
favore l'Intervento della Fiat 
per una soluzione della crisi 
Innocenti, e non lo ritiene 
alternativo alle soluzioni po­
sitive delle questioni piemon­
tesi, alla sola condizione che 

DENUNCIA DEI PRODUTTORI 

Distruzione di frutta 
per 1.600.000 quintali 

Si susseguono gli « incontri tecnici » 

La Fiat esamina 
le prospettive 

per l'Innocenti 
Preoccupanti ipotesi avanzate nella « Lettera finanzia­
ria » dell'Espresso - Continua la solidarietà attorno ai 
lavoratori che presidiano la fabbrica di Lambrele 

Un milione e selcentomlla 
quintali di ortaggi e frutta. 
In particolare agrumi, sono 
stati distrutti a spese del con­
tribuente anziché distribuirli 
attraverso i canali assisten­
ziali come pur prevede una 
disposizione della Comunità 
europea. Lo denuncia la 
Unione Italiana associazioni 
produttori ortofrutticoli ed 
agrumari Indicando, al con­
tempo, 1 mezzi per evitare 
che si ripetano distruzioni 11 
cui costo è dell'ordine delle 
centinaia di miliardi. 

Nel corso dell'ultima anna 
uà di raccolta la frutta e gli 
ortaggi che I coltivatori non 
hanno trovato da collocare sul 
mercato, ritirati tramite l'A­

iuto mediante: 
1) un programma regiona­

le delle distribuzioni a opere 
di assistenza, scuole, men­
se, ospedali, dipendenze pub­
bliche o autogestioni del la­
voratori ed eventualmente in 
interi quartieri dove vive la 
popolazione povera- l'impor­
tante è che si abbia un sl­
mile piano In tutto 11 pae­
se, non soltanto nelle zone di 
produzione: 

2) organizzare subito 1 tra­
sporti, con assegnazioni di 
carri refrigerati e altri mez­
zi, specialmente nelle zone di 
produzione degli aranci: 

3) le Regioni devono sti­
mare in anticipo le quanti­
tà che potrebbero distribuì-

Dalla nostra redazione 
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SI sono andate precisando 
nel corso della settimana le 
linee su cui è possibile tute­
lare il posto di lavoro dei 
4.500 della Innocenti e anda­
re ad una trasformazione 
produttiva dello stabilimen­
to di Lame-rate. Dopo la con­
fusione del piani e del con-
troplanl usciti dal cassetti del 
diversi ministri interessati 
alla vicenda, si delinca come 
ipotesi più praticabile la ri­
levazione della'azienda mes­
sa In liquidazione dalla Lev-
land da parte della Fiat, per 
concentrarvi la produzione 
di veicoli commerciali (auto­
furgoni). In questo modo, 
anche se molte restano an­
cora le cose da chiarire, sa­
rebbe possibile rispondere pò-

zienda statale per 1 mercati. ( re. presentare le richieste al 
hanno raggiunto un milione 
e 800 mila quintali: soltanto 
per 200 mila quintali vi è sta­
to lo smistamento per canali 
assistenziali. La legge preve­
de che possano essere ritirati 
soltanto prodotti di buona 
qualità. Perché le distruzio­
ni, allora? Una Inchiesta pò 
trebbe accertare eventuali re 
sponsabllltà: se vi é stata 
negligenza di organi statali 
e se, In certi casi, non si 
é persino tentato di coprire 
la truffa di chi cerca di far 
si pagare dallo Stato per r-.er 
ce avariata priva di qualsiasi 
valore. 

Le propobte dell'UIAPOA 
consentono di utilizzare quan 
tità di dimensioni anche mas 
glori di quelle ritirate In pas-

centrl di raccolta, oredlspor-
re uno scaglionamento del 
conferimenti, assumere le 
spese di trasporto; 

4) le Associazioni del pro­
duttori chiedono di essere 
chiamate a collaborare in mo­
do continuativo alla organiz­
zazione dello scambio produ­
zione-consumo. 

Le distribuzioni gratuite di 
prodotti che sarebbero altri­
menti distrutti non possono 
influire sull'andamento del 
mercato Consentirebbero. In 
fatti, di arricchire la dieta 
alimentare di eruppi della no 
polazlone che hanno InRuffl 
dente capacità di ocoutsto o 
comunque non In condizioni 
di accedere ad alcuni tipi di 
consumo. 

In ottobre 

disavanzo 

commerciale 

per 197 miliardi 
Secondo una valutazione 

provvisoria del dati risultanti 
dal documenti doganali rela­
tivi a) mese di ottobre 1975. 
il valore delle importazioni 
è stato di 2.277 miliardi di 
lire, mentre 11 valore FOB 
delle esportazioni (Franco 
frontiera nazionale) è am­
montato a 2.080 miliardi di 
lire, con una variazione ri­
spetto al mese di ottobre 1974. 
rispettivamente pari a meno 
1.9 per cento e a più 10,5 per 
cento. Pertanto nel mese di 
ottobre 1975 la bilancia com 
merclale ha presentato un 
saldo passivo di 197 miliardi 
di lire. 

Nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio d'Amministrazione 

I FERROVIERI HANNO VOTATO 
PER I SINDACATI UNITARI 

Hanno riconquistato cinque dei sei seggi - Al SFI il 50,5% dei suffragi 

I risultati definitivi, non 
ufficiali, delle elezioni del 
rappresentanti dei lavora­
tori nel Consiglio di ammini­
strazione delle Ferrovie del­
lo Stato, hanno confermato 
la « tenuta » dei sindacali 
unitari che hanno conserva­
to I seggi di cui disponeva­
no (cinque su sei). Una «te­
nuta» che ha il valore di un 
notevole successo alla luce del 
pesante attacco dei fascisti, 
degli autonomi e delle stes­
se autorità politiche, cui è 
stata sottoposta la categoria. 

Ecco, comunque, 1 risul­
tati suddivisi fra le dlverre 
Uste: 

SfI-CGIL: 89.739 voti. 50.5 
per cento (—1,8% rispetto al­
le precedenti elezioni), 3 
seggi; Saufl-CISL: 36.256 vo­
ti. 20.4 per cento (—1.9ré) 1 
seggio; Sluf-CISL: 36.256 vo-
voti. 20,4 per cento (—1,.9'r) 
1 seggio; Usfl-CISNAL: 10 
mila 340 voti, 5,8 (—0,1%), 
nessun seggio: Flsaf (auto­
nomi): 20.682 voti, 11,6 per 
cento ( + 3,7'';), 1 seggio. 

All'Interno della delegazio­
ne unitaria, dunque, si confer­
mano I risultati delle prece­
denti elezioni del 1972: tre 
seggi al SFI-CG1L, che con 
oltre il 50» o del suffragi si 
è riconfermato il sindacato 
maggioritario della categoria; 
un seggio ciascuno al BAU-

non vengano pregiudicati gli i FI-CISL, e al SOUF-UIL. 
governo ». I Investimenti nel Mezzogiorno. | Il sesto seggio è stato con­

servato dagli autonomi del 
la FISAF, che Specie in Si­
cilia (in particolare a Pa 
lermo) e in Puglia, ha otte­
nuto un sensibile incremen­
to di voti, significativo, se 
posto a raffronto con le lie­
vi flessioni percentuali subi­
te dai sindacati unitari, del­
la durezza della lotta che la 
categoria ha dovuto soste 
nere in queste elezioni ed 
anche delle difficoltà In cui 
si * dovuto operare per su­
perare le lacerazioni e I gua­
sti prodotti dagli scioperi mi­
noritari di autonomi e fa­
scisti dell'agosto scorso. 

Completamente battuti ri­
sultano, invece 1 fascisti, 
che proprio con quegli scioperi 
avevano tentato di crearsi 
all'interno della categoria 
uno spazio e una rappresen­
tanza che 1 ferrovieri Inve­
ce hanno loro decisamente 
negato. 

La larga partecipazione al 
voto (oltre l'Wè) ha fatto 
inoltre giustizia del tentativi 
di quanti si erano sbracciati 
a predicare l'astensionismo 
o l'annullamento della sche­
da. I ferrovieri hanno dimo­
strato con 11 voto di aver 
compreso come tali esorta­
zioni, spesso ammantate di 
una fraseologia rivoluziona­
rla, mirassero a offrire spa­
zio e flato alle forze con­
servatrici e moderate 

E' al momento difficile, 

per la composizione e la di­
slocazione assai diversificata 
della categoria su tutto 11 ter­
ritorio nazionale, valutare 
come hanno votato 1 cir­
ca 57 000 ferrovieri che per 
la prima volta hanno parte­
cipato alla competizione elet­
torale. E' comunque signifi­
cativo che l'Incremento d! 
voti per 11 SFI-COIL si sia 
realizzato soprattutto In cen­
tri come Napoli. Roma, Ge­
nova, Torino e Ancona ove 
si sono avute, negli anni pre­
cedenti, massicce assunzioni. 

Queste elezioni, attribuen­
do al sindacati unitari pili 
dell'82% del voti espressi, han­
no riconfermato la fiducia 
della categoria nella linea 
unitaria, riformatrlce e pe-
requatlva sostenuta dalla fe­
derazione CGIL CISL UIL 
e la propria volontà di far­
la ulteriormente avanzare 
anche attraverso l'afferma­
zione di una piattaforma ri-
vendicativa che, puntando 
su investimenti e occupazio­
ne, su una nuova organiz­
zazione del lavoro, su coe­
renti modifiche normative e 
miglioramenti salariali pere­
quativi all'interno della cate­
goria e fra questa e le altre 
stabilisca una nuova condi­
zione del ferroviere nella so­
cietà e nell'azienda e contri­
buisca a rendere quest'ulti­
ma più capace di sodisfare 
le esigenze sociali e del paese 

| salvamente ai punti fondi 
; mentali su cui si * mosso lì 
I movimento di lotta sviluppa 
' tosi attorno ai lavoratori del 

l'Innocenti: la salvaguardia 
di tutti i posti d! lavoro, l'Ini-

i pedire la smobilitazione di 
I un'unità produttiva, la dlver-
I slfìcazlone e la riconversione 1 rispetto alla monoproduzione 
ì automobilistica, 11 non pre-1 giudicare gli impegni di in­

vestimento nel MezzoRlorno. 
' I colloqui avviati ieri In 
I sede ministeriale tra una de­

legazione della Fiat e i rap­
presentanti della Leyland In­
nocenti proseguiranno nei 
prossimi giorni; nella pros­
sima settimana la fabbrica 
di Lambrate dovrebbe esse­
re visitata da un'equipe di 
tecnici della casa torinese; 
Il 15 dicembre si avrà un nuo­
vo Incontro in sede governa­
tiva. La Fiat ha dichiarato 
la disponibilità ad arrivare 
sino ad una produzione di 
80.000 furgoni, nelle differen­
ti versioni (trasporto merci, 
ambulanza, ecc.). Questo ti­
po di veicolo, con un peso 
intorno ai 10 quintali, a strut­
tura autoportante, potrebbe 
essere adatto, una volta su­
perate alcune difficoltà tec­
niche (dimensione attuRlr 
delle presse, del reparto ver­
niciatura, ecc.) apji 'melan­
ti di Lambrate. »enza crea­
re pregiudizio per 1» proget­
tata produzione di autobus 
(veicoli più pesami .» quindi 
fondati su un telilo portan­
te) nello stabilimento di Grot-
taminarda. Restano, però. 
tutta una serie di problemi 
aperti. Per alcuni, come la 
garanzia del salario a vitti i 
4.500 dipendenti vi è stato un 
imDegno del ministro dei la­
voro per quanto concerne l'in 
tervento della cassa Intera­
zione Sembra anche posslbi 
le. nonostante l'Iniziale po­
sizione di rigidità de) gruppo 
inglese, un accordo tra la 
Fiat e la Levland per la pro­
secuzione di un lavoro di 
assemblaggio (non si sa an­
cora se della nuova Mini o 
di quelle tradizionali) alla 
Innocenti, per un'Immediata 
ripresa dell'attività nel pe­
riodo di tempo occorrente per 
la riconversione (da uno a 
due anni, secondo le valu­
tazioni). Altri aspetti, quali 
1 riflessi sull'occupazione In 
Lombardia. Piemonte e Cam­
pania rispetto al piani ori­
ginali della Fiat, il mante­
nimento dell'occuoazlone pie­
na anche per gli impiegati 
di Lambrate. le ipotesi di In­
tervento finanziarlo pubblico, 
l'eventualità di altre compar-
Wloazionl, restano invece 
ancora In parte o del tutto 
da definire. 

Prosegue Intanto 11 presi­
dio della fabbrica milanese 
e si consolida la solidarie­
tà e l'appoggio degli altri la­
voratori della ritta. Domani, 
domenica, si recherà In v) 
sita allo stabilimento occu­
pato il Cardinale Arr»lvei*ro 
vo di Milano, mons. Colombo 

Nuove 
indiscrezioni 

Nuove indiscrezioni sull'af 
fare Innocenti sono state dif­
fuse dalla « Lettera finanzia­
rla » dell'« Espresso ». La Fiat, 
sarebbe disoosta a rilevare gli 
Impianti di Lambrate. ma 
chiede un contributo di cen­
to miliardi dallo Stato. Inol­
tre 11 monopolio dell'auto non 
vuole ereditare dalla Leyland. 
niente: né debiti, né accordi 
sindacali: verrebbero, quindi, 
rimesse In discussione le con­
dizioni precedentemente rag­
giunte dai lavoratori. In par­
ticolare, I dipendenti dovreb 
bero essere licenziati e liqui­
dati: poi la Fiat si impegna 
di riassumerli tutti, ma ri­
partendo da zero. Lo stabili 
mento verrebbe acquistato ad 
un prezzo «simbolico» (al 
massimo un miliardo di Urei. 
Per 24 mesi continuerà la 
produzione di «Mini»: nel 
frattempo la Fiat studlerà 
concretamente una qualche 
produzione alternativa. 
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Assurdo non approfittarne 
« 
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Tavolo s c r i t t o i o 
L. 3 S . 7 Q O 

A r m a d i o 2 4 0 
S p o r t e • L . 9 9 . 0 0 0 
3 p o r t a L . 1 4 9 . 0 0 0 

Divano l e t t o estra ib i le 
con 2 r e t i 
L .7S.OOO 

Iva c o m p r a t a f r a n c o domicilio 

E lement i componibili per 
pranzo studio l ibreria 
el.A L .S2 .400 et.B L.B4.700 
el.C L.11S.SOO 
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